
1) Modulo Conflitto di interessi potenziale Stazione Appaltante – DIRETTORE ESECUZIONE 

Agenzia delle Entrate – Direzione Centrale Amministrazione, Pianificazione e Controllo Settore Logistica e 

Fornitori 

DICHIARAZIONE AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000  -  

CONFLITTO DI INTERESSI POTENZIALE – STAZIONE APPALTANTE 

Il sottoscritto arch. Luca Celiento nato a Piedimonte Matese (CE) il 13/12/1968 C.F. 

CLNLCU68T13G596E in qualità  di Direttore dell’Esecuzione consapevole delle responsabilità e 

delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e che mendaci dichiarazioni, la falsità negli atti 

e l’uso di atti falsi, oltre a comportare la decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 del D.P.R. 445/2000), 

costituiscono reato punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (art. 76 del 

D.P.R. 445/2000), sotto la propria responsabilità, con riferimento alla procedura per  il seguente 

affidamento: 

Procedura negoziata tramite mercato elettronico, ai sensi degli artt. 36 e 58 del D. Lgs. n. 

50 del 18/04/2016, finalizzata alla  fornitura e posa di una nuova caldaia della centrale 

termica dell’immobile di via Marco Polo 60 sede della Direzione Regionale dell’Emilia 

Romagna e della Direzione Provinciale di Bologna. CIG:ZC6301C4FA 

Affidatario: TECNOSYSTEM s.n.c. di Quartarone & C. 

 

in qualità di Direttore dell’Esecuzione 

DICHIARA 

X di non trovarsi, nei confronti dell’amministrazione, in alcuna delle situazioni di conflitto, anche 

potenziale, di interessi propri di seguito esemplificate, tali da ledere l’imparzialità dell’agire 

amministrativo:   

X di non avere interessi propri nel procedimento in oggetto; 

X che né il coniuge o il convivente né parenti o affini entro il secondo grado, per quanto a propria 

conoscenza, hanno interessi propri nel procedimento in oggetto; 

X di non avere avuto nel corso del  precedente triennio e di non avere ancora in corso, in prima 

persona o suoi parenti o affini entro il secondo grado, o il coniuge o il convivente, per quanto a 

propria conoscenza, rapporti finanziari con l’aggiudicatario/contraente sopraindicato; 

X di non avere avuto nel corso del precedente triennio e di non avere ancora in corso rapporti diretti 

di collaborazione in qualunque modo retribuiti con l’aggiudicatario/contraente sopraindicato; 

X che né la propria persona né il coniuge o il convivente né parenti o affini entro il secondo grado, 

per quanto a propria conoscenza, hanno causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito significativi, o funzione di tutore, curatore, procuratore o agenti nei confronti di titolare, 

legale rappresentante, direttore tecnico, soci e amministratori dell’aggiudicatario/contraente 

sopraindicato. 

Bologna, 15/04/2021           
  

                                                                     Il Direttore dell’Esecuzione 
                                                                               (arch. Luca Celiento) 

        


